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CONVENZIONE
PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA'

AI SENSI DEGLI ARTI. 54 DEL D.L.VO 28 AGOSTO N. 274 E DEL DM 26 MARZO
2001

Premesso

- che, a norma dell'art. 54 del D.L. vo 28 agosto 2000, n. 274, il giudice di pace può
applicare, su richiesta dell' imputato, e nelle ipotesi previste dall'art. 52 e 55 dei D.L. vo
citato la pena del lavoro di pubblica utilità, consistente nella prestazione di attività non
retribuita in favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regioni, i Comuni o
presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato;

. che l'art. 2 della legge 11 giugno 2004, n. 145 nel modificare l'art. 165 dei codice penale,
ha consentito di subordinare la sospensione condizionale della pena alla prestazione di
attività non retribuita a favore della collettività;

- che l'art. 73, comma 5 bis, d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, inserito dall'art. 4 bis, comma
1, letto g), del D.L. 30 dicembre 2005, n. 272, convertito, con modificazioni, nella L. 21
febbraio 2006, n. 49, prevede che il giudice può applicare la pena del lavoro di pubblica
utilità in sostituzione della pena detentiva e pecuniaria;

• che l'art. 224 bis del D.L. vo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della Strada), così come
modificato dalla Legge 21 febbraio 2006, n. 102, prevede che nel pronunciare sentenza di
condanna aila pena della reclusione per un delitto colposo commesso con violazione delle
norme del presente codice, il giudice può disporre altresì la sanzione a'mministrativa
accessoria del lavoro di pubblica utilità;

. che l'art. 186, comma 9 bis, del D.L. vo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della Strada), così
come modificato dalla Legge 29 luglio 2010, n. 120, prevede che la pena detentiva o
pecuniaria possa esser sostituita con quella dei lavoro di pubblica utilità, consistente nella
prestazione di una attività non retribuita a favore della collettività da svolgere, in via
prioritaria, nel campo della sicurezza e dell'educazione stradale presso lo Stato/le' regioni,
le province, i comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato,
o presso i centri specializzati di lotta alle dipendenze;

- che l'art. 187, comma 8 bis, del D.L.vo del D.L. vo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della
Strada), così come modificato dalla Legge 29 luglio 2010, n. 120, prevede che "AI di fuori
dei casi previsti dal comma l-bis del presente articolo, la pena detentiva e pecuniaria può
essere sostituita, anche con il decreto penale di condanna, se non vi è opposizione da
parte dell'imputato, con quella del lavoro di pubblica utilità di cui all'articolo 54 del decreto
legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste e consistente nella
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prestazione di un'attività non retribuita a favore della collettività da svolgere, in via
prioritaria, nel campo deila sicurezza e dell'educazione stradale presso lo Stato, le regioni,
le province, i comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociaie e di voiontariato,
nonché nella partecipazione ad un programma terapeutico e socio-riabiiitativo del soggetto
tossicodipendente come definito ai sensi degli articoli 121 e 122 del testo unico di cui al
decreto dei Presidentedella Repubblica9 ottobre 1990, n. 309";

- che l'art. 6, comma 7, della Legge 13 dicembre 1989, n. 401 (Interventi nel settore del
giuoco e deile scommesse clandestine e tutela della correttezza neilo svolgimento di
manifestazioni sportive) stabilisce che con la sentenza di condanna per i reati di cui al
comma 6 il giudice può disporre la pena accessoria di cui ail'art 1, comma l-bis, lettera a, .
del decreto legge 26 aprile 1993, n. 122 convertito, con modificazioni, dalla legge 25
giugno 1993, n. 205;

- che l'art. 2, comma 1, del DM 26 marzo 2001, emanato a norma dell'art. 54, comma 6, del
D.L. vo 28 agosto 2000, n. 274, stabilisce che l'attività non retribuita in favore della
collettività è svoita sulla base di convenzioni da stipulare con il Ministero della Giustizia, o
su delega di quest'ultimo, con il Presidente del Tribunale, nel cui circondario sono presenti
le amministrazioni, gli enti o le organizzazioni indicate nell'art. 1, comma 1, del citato
decreto ministeriale, presso i quali può essere svolto il lavoro di pubblica utilità;

• che le norme sopra citate affidano il controilo sull'effettivo svolgimento del lavoro di
pubblica utilità soltanto all'autorità di pubblica sicurezza per la misura sostitutiva applicata
ai sensi del D.L. vo 28 agosto 2000, n. 274 e per l'attività non retribuita a favore della
collettività ai sensi della legge 11 giugno 2004, n. 145, mentre nel caso di beneficio
concessoai sensi dell'art. 73, comma 5 bis, d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309 o degli artt. 186
e 187 del D. L. vo del D.L. vo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice deila Strada), così come
modificati dalla Legge 29 luglio 2010, n. 120, il controilo può essere demandato all'Ufficio
Localedi EsecuzionePenaleEsterna (U.E.P.E.);

- che il Ministero della Giustizia ha delegato i Presidenti dei Tribunali alla stipula delle
convenzioni con provvedimento del 16 luglio 2001;

. che la Cooperativa La Quercia, presso il quale potrà essere svolto il lavoro di pubblica
utilità, rientra tra gli enti indicati nell'art. 54 del citato Decreto Legislativo.

Tutto ciò premesso

tra il Ministero della Giustizia, che interviene al presente atto nella persona del
dotto Piervalerio Reinotti, nato a Torino l'S agosto 1951, Presidente del Tribunale
di Trieste, giusta la delega di cui alla premessa e l'ente "COOPERATIVASOCIALE
LA QUERCIA, con sede a Trieste in Corso Italia n.l0, in persona del Presidente e
legale rappresentante Sarbara Gorza, nata a Trieste il 2 maggio 1959

si conviene e stipula quanto segue:

Art. 1

Attività da svolgere

L'Ente consente che n. 5 soggetti condannati a svolgere lavoro di pubblica utilità ai sensi
delle norme indicate in premessa prestino contemporaneamente la loro attività non
retribuita in favore deila collettività presso le proprie strutture.
Le sedi presso le quali potrà essere svolta l'attività lavorativa sono si te a Trieste,
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in via dell' Istria 59, in Viale Miramare (presso la Stazione Centrale, Fabbricato
Viaggiatori), in via Toffani 2 e in via Negri 18.

L'Ente informerà questa presidenza (presidenza.tribunale.trieste@giustizia.it), nonché
l'ufficio di esecuzione penale esterna, sulla disponibilità di ulteriori posti di lavoro presso le
proprie sedi per favorire una tempestiva modifica della convenzione già in essere.

L'Ente specifica che presso le sue strutture l'attività non retribuita in favore della collettività,
in conformità con quanto previsto dall'art. 1 del DM 26 marzo 2001, ha ad oggetto le
seguenti prestazioni:

1) Presso la comunità di accoglienza di famiglie senza fissa dimora sita in via dell' !stria
n.59, con orario indicativo 10.00-18.00, 2 soggetti ammessi allo svolgimento dei lavori
di pubblica utilità presteranno, le seguenti attività:

• affiancamento agli operatori nella realizzazione delle varie attività programmate a
favore degli accolti: sostegno scolastico ai minori; supporto agli adulti per la gestione
delle attività domestiche e quotidiane; collaborazione nell' organizzazione di attività
ludiche e di socializzazione; con adulti e minori;

• supporto nella gestione complessiva del servizio nella sua quotidianità in base a
specifici compiti delegati dal coordinatore del servizio e dagli operatori, quali ad
esempio: commissioni; pulizie degli spazi comuni ; accompagnamento degli utenti
presso uffici e servizi territoriali e disbrigo pratiche; collaborazione alla rilevazione
del bisogni dell'utenza in base ad indicazioni operative fornite dal coordinatore del
servizio e dagli operatori

2) Presso le sedi dei portierati Sociali di via Toffani 2 e via Negri 18, con orario indicativo
in via Tofani lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.00 alle 12.00 (escluso l'ultimo mercoledì
del mese) e in via Negri giovedì dalle 14.30 alle 16.30.1 soggetto ammesso allo
svolgimento dei lavori di pubblica utilità presterà le seguenti attività:

• controllo dello status manutentivo delle aree comuni; piccole manutenzioni; pulizie,
in particolare, delle aree verdi; supporto all'operatrice di Portierato Sociale nel lavoro
di ufficio

3) Presso la sede dello sportello di accoglienza e orientamento per persone senza fissa
dimora Help Centre (Stazione Centrale), con orario indicativo 18.00-20.00, 2 soggetti
ammessi allo svolgimento dei lavori di pubblica utilità presteranno, le seguenti attività

• creare un buon rapporto con gli utenti dell'Help Centre, mediando eventuali situazioni di
conflitto

• preparazione di bevande caldw per agevolare la conoscenzadegli ospiti;
• supporto generico l'operatore nella sua attività;
• dopo l'iniziale periodo di conoscenzae maturazione di sufficiente esperienza, agevolare il

lavoro di mappatura della stazione e del giardino adiacente, contattando da solo le
eventuali persone stazionanti.

L'Ente si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dell'elenco delle prestazioni, a
questa presidenza per favorire una tempestiva modifica della convenzione già in essere, e
all'ufficio di esecuzione penale esterna.
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Art.2
Modalità di svolgimento

L'attività non retribuita in favore della collettività è svolta secondo le modalità indicate nella
sentenza o nel decreto penale di condanna, nei quali il giudice, a norma delle disposizioni
normative citate in premessa, indica il tipo e la durata del lavoro di pubblica utilità, ia
struttura dove il lavoro stesso viene eseguito, nonché il termine, decorrente dalla data di
notifica, entro il quale deve avere inizio.
L'interessato o il suo difensore è tenuto a produrre la dichiarazione di disponibilità dell' Ente,
dichiarazione che contiene nelle grandi linee il piano d'impiego del condannato ed il tempo di
preavviso di cui necessita la struttura.
Lo svolgimento dell'attività è definito nel dettaglio da apposito "accordo individuale"
sottoscritto dal condannato e dall'incaricato dell'Ente o l'associazione/organizzazione di
assistenza sociale e di volontariato, utilizzando il fac-simile allegato alla presente
convenzione (doc. 2) e sarà trasmesso all'Organo deputato al controllo e al Giudice, che
verificherà la adeguatezza del piano.
Nell'accordo saranno evidenziati la data di inizio dell'attività lavorativa e la presumibile data
di conclusione, la sede di impiego, l'articolazione dell'orario di lavoro e dei giorni lavorativi
per settimana e le mansioni prevalenti.
Il referente Ente, avrà cura di rilevare la presenza del soggetto anche con acquisizione della
firma in entrata ed in uscita, e, nel caso di qualsiasi variazione inerente la prestazione
dell'attività invierà relazione all'Autorità di PubblicaSicurezza o all'U.E.P.E competente per il
controlio in tempo reale, al fine di consentire all'Organo di controllo di riferire al Giudice che
ha applicato la sanzione.

Art. 3
Autorità individuata per il controllo

Il Giudice individua nella sentenza o nel decreto penale di condanna l'Organo incaricato per
il controllo (Autorità di Pubblica Sicurezza ovvero Ufficio locale di Esecuzione Penale
Esterna) e ne dà comunicazione alla struttura ospitante.
All'organo incaricato per il controllo viene trasmessa copia della sentenza o del decreto
penale di condanna e della convenzione con l'Ente.

Art. 4
Soggetti incaricati di coordinare le prestazioni

L'Ente, ai sensi dell'art. 2, comma 2, del D.M. 26 marzo 2001, individua la persona
incaricata di garantire gli adempimenti di cui agli articoli 5) 6) 7) e 8) della presente
convenzione, di coordinare la prestazione dell'attività lavorativa dei condannati e di
impartire loro le relative istruzioni, avendo cura di comunicare tempestivamente a questa
presidenza eventuali integrazioni o modifiche dei nominativi dei soggetti incaricati di
coordinare le prestazioni per favorire una tempestiva modifica delia convenzione già in
essere.
Il coordinatore segue il condannato durante il periodo di inserimento e segnala, come
precisato nell'art. 7, eventuali inadempienze all'Organo incaricato per il controllo del
condannato nella sentenza o nei decreto penale di condanna.

Art. 5
Modalità del trattamento

Durante lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, Ente si impegna ad assicurare il
rispetto delle norme e la predisposizione delle misure necessarie a tutelare l'integrità fisica e
morale dei condannati, curando altresì che l'attività prestata sia conforme a quanto previsto
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dalla convenzione.
In nessun caso l'attività potrà svolgersi In modo da impedire l'esercizio dei fondamentali
diritti umani o da ledere la dignità della persona, conformemente a quanto prevede l'art. 54,
comma 2, del D. L. vo 28 agosto 2000, n. 274.

Art. 6
Divieto di retribuzione - Assicurazioni sociali

E' fatto divieto ai!' Ente di corrispondere ai condannati una retribuzione, in qualsiasi forma,
per l'attività svolta.
L'Ente si impegna altresì a che i condannati possano fruire del trattamento terapeutico e
delle misure profilattiche e di pronto soccorso alle stesse condizioni praticate per il
personale alle proprie dipendenze, ove tali servizi siano già predisposti.
Inoltre garantisce la conformità delle proprie sedi alle norme in materia di sicurezza e di
igiene degli ambienti di lavoro, e si impegna ad assicurare la predisposizione delle misure
necessarie a tutelare, anche attraverso dispositivi di protezione individuali, l'integrità dei
soggetti condannati a svolgere lavoro di pubblica utilità, secondo quanto previsto dal
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
Gli oneri per la copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie professionali, nonché
riguardo alla responsabilità civile verso terzi, dei soggetti avviati al lavoro di pubblica utilità,
è a carico dei!'ente, che provvederà, in caso di eventuale sinistro, ad effettuare
tempestivamente le comunicazioni agii uffici competenti.
Se previsti, l'ente potrà beneficiare di eventuali finanziamenti pubblici per far fronte ai
predetti costi.

Art. 7
Violazione degli obblighi

I soggetti incaricati, ai sensi dell'articoio 4) della presente convenzione, di coordinare le
prestazioni lavorative dei condannati e di impartire le relative istruzioni ai condannati
medesimi, hanno l'obbligo di comunicare senza ritardo all'Autorità di Pubblica Sicurezza
ovvero all' Ufficio di Esecuzione Penale Esterna competente per il controllo le eventuali
violazioni degli obblighi del condannato, secondo l'art. 56 del D.L. vo 28 agosto 2000, n.
274, allegando alla comunicazione le eventuali giustificazioni prodotte.
L'Autorità competente per il controllo informerà il Giudice.

Art. 8
Relazionesul lavoro di pubblica utilità svolto

I soggetti incaricati, ai sensi dell'articolo 4) della presente convenzione, di coordinare le
prestazioni lavorative dei condannati e di impartire loro le relative istruzioni, dovranno
redigere, terminata l'esecuzione della pena, una relazione, che verrà inviata all'Autorità
competente per il controllo (Autorità di Pubblica Sicurezza ovvero Ufficio locale di
EsecuzionePenale Esterna), al fine di documentare i'assolvimento degli obblighi inerenti il
lavoro svolto dal condannato.
L'Autorità individuata per il controllo invierà taie relazione al Giudice che ha applicato la
sanzione.

Art. 9
Risoluzionedella convenzione

Qualsiasi variazione o inosservanza delle condizioni stabilite dalla presente convenzione
potrà comportare la risoluzione della stessa da parte del Ministero della Giustizia o del
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presidente del Tribunale da esso delegato, salve le eventuali responsabilità, a termini di
legge, delle persone preposte, secondo il relativo ordinamento, al funzionamento dell'ente,
L'ente potrà recedere dalla presente convenzione, prima del termine di cui all'art, 8, in caso
di cessazione dell'attività,

Art. 10
Durata della convenzione

La presente convenzione avrà la durata di anni cinque a decorrere dalla data di
sottoscrizione e potrà essere rinnovata d'intesa tra i contraenti.
Essa si intende automaticamente aggiornata nel caso di intervenute variazioni della
disciplina di riferimento in tema di lavoro di pubblica utilità.
Copia della convenzione viene inviata al Ministero della Giustizia per la pubblicazione sul sito
internet del Ministero e inclusa nell'elenco degli enti convenzionati presso la cancelleria del
tribunale; viene inviata, inoltre, al Ministero della Giustizia dipartimento
dell'organizzazione giudiziaria - direzione generale degli affari penali e al dipartimento
dell'amministrazione penitenziaria - direzione generale dell'esecuzione penale esterna,
nonché all'ufficio di esecuzione penale esterna competente.

Il Presidente del Tribunale
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